Al termine di questo cammino, che però sarebbe meglio pensare solo come una prima tappa di un cammino, come genitori e come famiglie sorge spontaneo un senso di ringraziamento per chi ha lavorato con impegno e costanza accanto ai nostri ragazzi in questi anni: don Floriano e i catechisti.

Forse un piccolo rammarico ci accompagna, quello di avere partecipato come famiglie a questo percorso in maniera decisa e davvero coinvolgente solo in questi ultimi mesi, quando siamo stati più sollecitati proprio da loro con alcuni incontri di riflessione, fino alla celebrazione di venerdi scorso.

Ma vorremmo prendere questo come uno stimolo in più per le prossime tappe di crescita dei nostri ragazzi.

Comunque è proprio durante quella adorazione che è nata la voglia di dire queste poche parole:

i nostri ragazzi aprono da oggi gli occhi su una nuova realtà e lo fanno con occhi rinnovati dalla presenza dello Spirito Santo:

Che realtà vogliamo che leggano: vorremmo tutti che avessero il meglio, che non trovassero ostacoli, in fondo che fossero in una parola felici

E' lo stesso scopo di Dio: papa Francesco che ha scritto la Evangelii gaudium, cioè “La gioia del vangelo”, dice “Il Vangelo, dove risplende gloriosa la Croce di Cristo, invita con insistenza alla gioia. Perché non entrare anche noi in questo fiume di gioia?”

Dice più volte don Bosco: voglio miei giovani felici nel tempo e nell'eternità.

Ma come coltivare e far scoprire questa gioia?

C'è un seme in tutti noi, è stato seminato un seme anche nei nostri ragazzi: era evidente anche l'altra sera durante le Confessioni, quando ognuno – giovane o adulto - alzandosi andava a celebrare la propria riconciliazione con Dio magari con qualche timore o dubbio, ma in fondo con convinzione, e si rialzava con serenità.

Dio come dice papa Francesco “non si stanca mai di perdonare, siamo noi che ci stanchiamo di chiedere il perdono”

Come dire: lui crede in noi più di quanto talvolta facciamo noi, perché ci conosce, perché sa, come diceva don Bosco che “ognuno ha un punto di accesso al bene”.

Diamo altre occasioni ai nostri figli per cercare questo punto di accesso, accompagnamoli nelle realtà e negli ambienti dove possono crescere come studenti come sportivi, ma anche come persone.

Dove possano trovare amicizie e modelli positivi

In luoghi che diano senso alla vita e non siano semplici contenitori di proposte commerciali

La parrocchia, l'Oratorio sono qui anche per loro, in un periodo della vita favorevole dove sono in ricerca, per proporre idee, senso di vita, crescita umana e cristiana.

Non lasciamo che la cultura comune fatta di consumismo e precarietà, di relativismo, rubi il loro tempo e i loro sogni.

Signore, manda il tuo Spirito ed apri i loro occhi e i nostri a questa nuova gioia della vita.

